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Legge 28, ingenti investimenti, progetti per i giovani 
Giovani disoccupati incatenati al palazzo dalla Regioni. Era ti 1984. Quella manifestazione diede il via 
alla nuova poUtka-reglomle per l'occupazione 

Ltoceupazione fa rima con Regione 
Negli, ultimi 4 anni in Sardegna sono stati occupati 
per la prima volta quarantacinquemila giovani, la 
rftets dei quali donne, Nello stesso tempo, il Mezzo-

3ìornb ha perso complessivamente settantamila posti 
i lavorò. Dopo decenni di primati negativi, l'isola 

recupera posizioni al ritmo delle regioni più svilup
pate. Merito delle scelte della Regione che ha «inve
stite* nel settore più di Un terzo delle sue risorse. 

P A O L O M A N C A 

( • C:*i«no,una volta dodici 
(invanì marciatori-, con un 
programma pajticolarrnente 
«hibWp»; «IMversare cilla e 
paesi, oltre mille chilometri in 
nitip,.dell«'S«rdegnat solto il 
•nlegl*torrtdodlmaggio. In 
ttJstaiH» «rlacioneper spie-
W » Il loro semplice messag-

erano; diventati cinquantamì.. 
U; L«njpW ft-pM' assieme a > 
Utclaivp U m » , allora segreta
rio, generate (Iella. Cgil, nella 
più impotente e riuscita ma-

mfestazione di giovani disoc
cupati mai tenuta in Sarde
gna 

Davanti al piccolo «miraco
lo» registratosi ultimamente 
nel mercato del lavoro in Sar
degna, sono in tanti a (ar risa
lire l'inizio della svolta a quel
l'episodio d) cinque anni fa. 
Non solo per amor di retorica. 

kLadamorp5avprptqsta sorti in
tatti un esultato concreto di 
enorme importanza: l'appro
vazione, proprio nell'ultima 
tornata dei lavori del Consi

glio regionale, della legge 28 
sull'occupazione giovanile, 
sollecitata invano per anni Ed 
è stato propno con l'attuazio
ne di questo provvedimento 
sull'imprenditorialità giovanile 
da parte del successivo gover
no regionale di sinistra che 6 
iniziata l'inversione di tenden
za in Sardegna da ultima nel
la graduatona del lavoro in 
Italia, e penultima fra le regio
ni dell'Europa comunitaria 
(peggio era messa solo J'An
dalusa), l'isola ha via via re
cuperato posizioni, con un nl-
mo di crescita degno delie re
gioni più sviluppate. 

1 dat i . Nel pnmo trimestre 
1989, secondo i rilevamenti 
istat, gli occupati in Sardegna 
sono 506mila, i disoccupati 
126mila. rispettivamente 
45mila in più e 5mila in meno 
rispetto ÀI > rilevamento del 
1985 II dato è ancor più signi
ficativo perché rivela una ten
denza che, negli ultimi anni, 
può ben dirsi costante 23mila 

occupati in più il primo anno, 
altri ISmila in più il secondo, 
ancora 1 Ornila in più il terzo, 
per finire con altri 3mila nel
l'avvio dcll'89. La crescita ri
guarda, come si nota dalle ta
belle, un po' tutte le attività e, 
soprattutto, entrambi i sessi. 
Rispetto all'85 ci sono infatti 
21 mila occupate in più e 2 mi
la disoccupate in meno. Tutto 
questo in •controtendenza» 
con le altre regioni meridiona
li (che hanno perso comples
sivamente 70mlla posti di la
voro) e persino di gran parte 
di quelle del centro nord, 

Le leggi, Una attenta lettu
ra dei dati fa emergere però 
dei risultati ancora più inco
raggianti •Gran-parte dei nuo
vi strumenti per le politiche 
del lavoro - dice infatti l'asses
sore regionale al Lavoro, il co
munista Luigi Cogodi - hanno 
appena iniziato ad operare, 
Se vi sarà un'attuazione con
vinta e corretta da parte del 
prossimo esecutivo, .come è 

Strada, porto, inquinamento i problemi del Comune 
e del grande polo petrolchimico 

Sarroch, lo sviluppo distorto 
M I Venti chilometri da Ca-

£lari In direzione sud-ovest, 
estrada e quella che porta 

ad una delle, spiagge più in
cantevoli della Sardegna, ov
vero a Chia. La stessa strada 
Conduce anche a Nora dove si 
trovano numerose (estimo-
Mance del passato, Il tempio 
cartaginese, l'anfiteatro roma
no. Più avanti, la foresta di 
Pantaleo, di Is Cannoneris e di 
Santa Barbara, A venti chilo
metri sorge uno degli stabili
menti petrolchimici più impo
nenti del Mediterraneo. Un ve
ro gioiello cii arte Industriale, 
da osservare a tarda sera 
quando la costa si tinge di un 
azzurro plumbeo, illuminato 
dal fari che corrono lungo chi
lometri e chilometrì di tubi 
della raffineria Saras. Un im
ponente parco serbatoi capa
ce di quattro milioni di metn 
cubi. Serbatoi tanto vasti che 
possono ospitare una partita 
di football con ventidue gioca
tori In campo 

Nella stona dell'insedia
mento industriale di Sarroch si 
possono trovare numerosissi
mi protagonisti I più impor
tanti, quelli che hanno inciso 
sullo sviluppo economico e 
territoriale di questa zona, 
non sono però tanti Saras, 
NuraChem, ItalProteine, Am
ministrazione comunale di 
Sarroch, nonché tutti coloro 
che hanno voluto in questa 
area un cosi grosso e rischio
so insediamento industriale 
(insieme alle fabbriche vicine 
di Macchiareddu e addirittura 
a più grande polo industriate 
della Sardegna). Già, ma per
ché proprio qui? Inutilfitmte 
per anni se lo sono chiesto in 
fanti. Ma se sugli erron^del 
passato è Inutile soffe 
si può e si deve invece: 
naie adesso su come ri 
meno pesante ed ìngojjnbran-
te la presenza delle industrie 
vicino ad un centro abitalo 

É mancata, fin dal princi
pio, una seria programmazio-

NICOLA C O R D A 

Uno scorcio di alcuni impianti di raffineria a Sarroch 

ne territoriale che tenesse 
conto sia dei bisogni di un po
lo industriate cosi importante, 
sia delle sacrosante esigenze 
di sicurezza e di qualità della 
vita dei cittadini Su questo 
versante le carenze sono mol
to gravi. La pnma è il tracciato 
stradale, lo stesso che porta a 
Chia. Una strada perniciosissi
ma, teatro di sciagure fre
quenti d'estate, deve soppor
tare un flusso automobilistico 
enorme, ai limiti - spesso su
perati-delia normale sicurez
za. Su questo punto sia l'Am
ministrazione comunale di 
Sarroch sia la dingenza Saras 
sorto concordi II nuqjp trac
ciato stradale rimane il punto 
fermo, indispensabile per un 
razionale ed efficace piano di 
protezione civile e di sicurez
za' in situazioni di emergenza 
permetterebbe infatti una ce
lere ed efficace opera di coor
dinamento delle operazioni di 
soccorso. 

Il progetto è pronto, gli 
stanziamenti disponibili, tutto 

pare sgombro da impedimenti 
burocratici, ma la statale 195 
è ancora a due corsie «Crede
te, disturba più noi che chiun
que altro il sapere che la stra
da che costeggia la nostra raf
finerà è la stessa che i ba
gnanti percorrono per arrivare 
in uno dei tratti di costa più 
belii dell isola Questo non e 
né giusto, né utile», afferma 
G.orgio Zonza, del servizio re
lazioni esteme della Saras 

Un'altra infrastruttura rima
sta incompiuta e il porto inca
sinale che per l'intero polo in
sediato nel lerritono di Sarro
ch e dintorni e diventato or
mai indispensabile Un porto, 
il cui progetto si fonda sul su
peramento di una prospettiva 
di sviluppo industriale che si 
limita al flusso di merci desti
nate o originate in Sardegna e 
che punta pnncipalmcntc a 
diventare un porto-scalo di 
traffici che riguardano tutto il 
Mediterraneo Ciò probabil
mente ha influito sul mancato 
rispetto del tempi che preve

devano la conclusione dei la
vori entro il 1987 per quanto 
riguarda il pnmo lotto. Lo slo
gan del Casaic (Consorzio per 
l'area di sviluppo di Cagliari) 
che recita- «Cagliari, l'industria 
sul mare», rimane qjanlo mai 
venuero. vista la totale assen
za di infrastrutture fra indu
stria e il bel mare azzurro del
la costa sud-occidentale della 
Sardegna 

Ma l'inquinamento atmo
sferico è forse il problema più 
urgente da risolvere La pre
senza dell'impianto petrolchi
mico è in questo senso decisi
va. Gli impianti della Saras im
mettono sostanze inquinanti 
nell'atmosfera nei limiti di leg
ge "Paradossalmente - dice il 
sindaco di Sarroch, Paolo 
Spano - le aziende più inqui
nanti sono quelle pubbliche», 
nferendosi chiaramente alla 
Nurachem del gruppo Eni. 
«Noi chiediamo però alla Sa
ras e alle altre aziende che 
abbattano ulteriormente le lo
ro emissioni molto al di sotto 
del limite di legge, che peral
tro non è più 
rispondente alle caratteristi
che del polo industnale di 
Sarroch». A questo proposito 
una interessante proposta è 
scaturita dal convegno su am
biente e territorio, svoltosi per 
iniziativa del Comune di Sar
roch qualche settimana fa 
per 11 nequilibrìo economico 
del temtono ed il recupero 
ambientale si utilizzino i terre
ni Enichem in locatila Cala 
Zavorra. Qui si può progettare 
un grande piano di forestazio
ne produttiva che funga da ve
ro e proprio «polmone verde» 
in grado di compensare in 
qualche modo la continua im
missione di sostanze inqui
nanti E in questa direzione 
che - secondo l'amministra-
zione comunale di Sarroch -
bisogna andare, scegliendo di 
pilotare l'ulteriore sviluppo at
traverso attività economiche 
diverse ed alternative a quelle 
industriali, 

avvenuto per la legge 28, la 
crescita dell'occupazione po
trà essere ancora più marca
ta». 

I risultati fin qui ottenuti, in
somma, sono da far nsalire in 
buona parte propno alla legge 
28 voluta dai «marciatori». Sul
la base di questo provvedi' 
mento, la Sardegna ha prodot
to circa un migliaio di imprese 
giovanili, 300 delle quali già 
funzionanti, con soci regolar
mente in attività, mentre sono 
diverse migliaia i giovani asso
ciati in nuove cooperative che 
hanno «creato* lavori produtti
vi e tendenzialmente stabili. Il 
nfinanziamenlo della legge è 
uno degli aspetti fondamentali 
del cosiddetto programma 
straordinario per l'occupazio
ne giovanile varato assieme al 
.bilancio e alta legge finanzia
ria regionale del 1988 Tra leg
ge 28, progetti speciali e altri 
provvedimenti di incentivazio
ne del lavoro vengono stanzia

ti circa 1500 miliardi in tre an
ni, vale a dire enea il 40 per 
cento delle nsorse «manovra* 
bili» della Regione sarda Per 
cogliere esattamente il valore 
straordinario di questo impe
gno finanziano, tiaslerà ricor
dare che la stessa somma è 
stata stanziata dal governo per 
incentivare l'occupazione nel
l'intero Mezzogiorno d'Italia, 

La parte più cospicua e in
teressante di questo intervento 
è costituita dai prtigetti specia
li, approvati dal Consiglio re
gionale, nell'ultima sessione 
utile (propno come accadde 
alla legge 28) dei suoi lavori f 
progetti sono ripartiti nel trien
nio "88-*9l e puntano a creare 
nuova occupazione nel servai 
sociali e culturali, nell'agricol
tura (forestazione e valorizza
zione delle terre pubbliche), 
nella tutela ambientale (cura 
e nsanamento dei litorali, ri
qualificazione dell'ambiente 
urbano), nella .janità, negli 
studi e nella formazione ma-
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nagenale L'investimento 
complessivo supera i 480 mi
liardi, per un obiettivo dichia
rato di circa 15mila nuovi po
sti di lavoro. 

L'Agenzia. La manovra le
gislativa e finanziane della Re
gione In campo occupativo è 
completata dall'Istituzione di 
un nuovo strumento di inter
vento, considerato, in un re
cente convegno di studiosi ed 
esperti, fra I più avanzati in Ita
lia; l'agenzìa del lavoro, Ri
spetto ai «precedenti* (ran, in 
venta) esistenti nelle altre re
gioni, l'agenzia sarda M carat
terizza -come ha rilevato l'as
sessore Cogodi - per il suo 
sganciamento dal sistema bu
rocratico e per il ruolo centra
le degli esperti «esterni* e delle 
parti sociali; sindacati, asso
ciazioni professionali, imprese 
pubbliche e private Insomma 
l'opposto dei «carrozzoni» 
clientelari rappresentati pur
troppo da tanti enti ed organi
smi del passato 
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Nuovo assetto irnhefariale 

Qualità e competitività 
Il mondo produttivo sardo 
conquista quote di mercato! 
Il .<ogno della petrolchimica si è ormai ridirne 
sionato Le grandi fabbriche che negli-anni pasi 
ti hanno formato il pnmo nucleo di industriali» 
zione nell'isola non sono più il simbolo produrj 
vo della Sardegna Al loro posto si e formato u f 
nuovo tessuto industriale Le nsorse dell'isola ] 
la pnma volta entrano nei mercati, aprendo | 
sppttrve nuove di occupazione e sviluppo 

• M Le cifre parlano da sole 
Nel-primi K I mesi dell 88 so
no « i t e nell isola 4573 nuove 
ime m e Con il rapporto di 
705 aziende nuove per ogni 
100 cessale la Sardegna si 
colloca al secondo posto in 
assoluto in Italia per nuova 
imprenditorialità. Il dato nca 
vaio dal sistemi informaiivo 
delle Camere di commercio, 
conferma la positiva tendenza 
nel settore nscontrata dalli-
stai che ha regutralo un au
mento degli addetti nel 1988 
del 7% (da 114000 a 
121000) •!! latto e che in 
questi anni - precisa I asses
sori- ali industria della Regio
ne Sardegna Gabriele Sat ta -
abbiamo impostalo una vera 
e propria politica industriale 
regionale Non potendo inter
venire m pnma persona nella 
grande industria la Regione 
ha preterito puntare le" tue 
carte negli interventi agevolati 
alle imprese, non solo durante 
la fase di avvio, ma anche, e 
soprattutto, nel momento del
la commeiclalizzazlone del 
prodotto-. 

In effetti, in questi ultimi an
ni il panorama si è alquanto 
modificato. Leasing, factoring. 
joint-venture sono comuni an
che nell'isola; i mercati della 
penisola e dell'Europa non 
sono più tabù; nuove profes
sionalità sono aorte e molte si
tuazioni aziendali compro
messe, una cinquantina circa, 
sono" state portale a soluzio
ne. Questo dato, e le oltre 700 
sedute di vertenza svoltesi ne
gli ultimi anni, tesumoniano 
comunque delle difficolti nel
le quali si é dovuto operare. 
•Nonostante questo grave 
handicap, abbiamo impostato 
un documento organico di li
nee di azione della Regione 
nel settore industriale - conti
nua l'assessore Satta - e su 
questo abbiamo ottenuto il 
consenso delle organizzazioni 
sindacali e imprenditoriali*. 

Molte realta industriali, un 
tempo considerate improdut
tive, sono stale avviale a nsa
namento. Due nomi per tutte: 
la Cartiera di Arbatax e la Mas 
di Macomcr. La pnma e uscita 
di recente dalla lunga gestio
ne commissariale, recuperan
do importanti quote di merca
to: mende la seconda, per la 
quale tino a pochi anni fa esi
steva un apposito capitolo del 
bilancio regionale che npia-
nava le considerevoli perdite 

di gestione, ora utravmo [ 
comvolglmento di un grup) 
privato è in condizioni di j 
dune profitti 

Ma oltre al sostegno e all'i 
pera d raccordo tra imvaf| 
ministero dell Industria 
caso di aziende comn"saar1l| 
te e crediton la Ragione | 
questi anni è intervenuta. \ 
pratlutto nelle politiche di i 
slfgno linanziano e per la v 
torizzazione del prodotto N 
pnmo caso diverse forme 4 
Intervento sono state attuai 
tramile la finanziaria regioni? 
le, la Slirs (che ha voto if 
vaio il suo consiglio di ajpni 
nutrizione) sia nel e — 
della partet-lpazlone al e 
le di rischio sia in quello i 
diversificazione del servili, { 
nanzlari * ' ^ 

Riguardo alla vatottnjaaji* 
nr> del nmctmii nula r t tut* ì | 
bario, if saie, le sabbie.'» I 
co, e ancore il suguero.llji 
nko e la bauxite D o p a i 
di debolezza di Ironie aie, 
correnti pio forti, W e ri 
una rlpresa'dci prodotti (A 
alcuni casi, come il suglK 
granito e il sale, beneficia. 
di una notevole qualità. E il 
ultimo l'avvio del B K .' 
gna (Business Innova* 
Center), vero e proprio lata 
ralorio di consulenza e di ti, 
novazione delle imprese, età 
coinvolge II mondo dijlla-f 
cerca, .dell'imprenditoria' 
della finanza in un pio 
che la Cee ha preso a n> 
lo. Ma anche sul versante li 
s!atwo c'è stata una pirt'fcf 
re attenzione alla valorhom 
ne e al potenziamento I 
risone locali. Con la legge a 
le cave si è-Kivalmenttfcfsi 
la, dopo decenni, l'estri! 
« la lavorazione deijjj 
con rigide forme di % 
l'ambiente; sono-sii 
le norme per il trasporto mef, 
ci, che hanno p e r m e s s e m i 
gauone di olire 70 millanti <j( 
mutui, e stata impiantata una, 
politica per il riciclo dei mate* 
nall di lavorazione. 

•Nell'Isola ciò che pii) man
ca e ancora la cultura di Im* 
presa, la capacita di stare sui 
mercato e le possibilità per 
concorrere con i più forti -
smette l'assessore all'industria 
- . Il compilo dell'ente pubbli
co non può che essere quello 
di intrecciare un tessuto pro
duttivo valido ed autonomo, 
più che costruire nuove catte
drali nel deserto*. 

Nuova possIMWa di occupartene con oli Interventi di ammooemamenti dell'industria mineraria 

Continua il nostro viaggio in Sardegna 

DOMANI SU F l J l l i t à . 
una pagina dedicata ai problemi 
dai trasporti a della infrastrutture 

In fase avanzata il progetto Sotacarbo di trasformazione energetica 

La nuova era del carbone del Sulàs 
Nonne rigidissime di sicurezza, gallerìe ventilate, 
attrezzature computerizzate per il controllo costan
te dell'atmosfera all'interno degli impianti. Nella 
miniera di Seruci ci si prepara ad estrarre mille 
tonnellate di carbone al giorno con l'ausilio della 
mastodontica tagliatrice (costata 10 miliardi), au
tentico prodigio dell'alta tecnologia. Per il carbone 
del Sulcis è arrivato il giorno della rivincita? 

• Il carbone in Sardegna 
ha una stona lunga, risalente 
agli anni 20-30, quando negli 
impianti di Carbonia erano 
impegnati oltre 50mila operai 
Poi le crisi del dopoguerra, le 
battaglie sindacali degli anni 
60, la chiusura delle miniere 
fino ad arrivare ai giorni nostri 
quando la moderna tecnolo
gia ha trasformato radical
mente gli impianti estrattivi 
Alle soglie del Duemila le 
nuove tecniche restituiscono 
un ruolo di primo piano alle 
miniere del Sulcis, sulle quali 
si gioca II futuro energetico 
della Sardegna. Grazie ad un 
progetto della Carbosulcis se
condo il quale si giungerà en
tro il 1995 ad una produzione 
di un milione e 700mila ton

nellate annue. Il Pen ha già 
destinato 500 miliardi E la Re
gione, che ha sempre creduto 
in questo nlancio, svolge un 
ruolo importante nella Sota
carbo, la società impegnata 
nello studio di tutta la vasta 
matena legata .all'utilizzo del 
minerale. E stato affidato alla 
Snam progetti e all'Ansaldo 
un progetto per la realizzazio
ne di un pnmo impianto su 
scala ìndustnale capace di 
gassificare trecentomila ton
nellate di carbone all'anno 
per una produzione di energia 
elettrica pan a 330 megawatt. 

Gli ultimi problemi riguar
dano ora lo studio tecnico di 
un impianto che, lavorando 
un minerale come il carbone, 
potrebbe creare sene difficol

tà di impatto ambientale A 
questo proposito l'Impresa 
sarda sviluppo tecnologico, 
dopo una sene di ricerche ne
gli Stati Uniti ed in Germania 
fatte dai tecnici della Texaco 
(che nell'impianto del North 
Dakota gassifica 4 milioni di 
tonnellate annue di carbone), 
sta valutando le vane possibi
lità tecnologiche a disposizio
ne per produrre energia elet
trica a costi ridotti (le ncerche 
attuali sono (ernie a 140 lire 
per kw/h, ancora troppo one
rosi rispetto agli impianti tra
dizionali) ma soprattutto in 
maniera «pulita» Sul fronte 
tecnologico l pareri sono con
trastanti' l'Enel insiste perché 
le tecnologie utilizzate «possa
no essere un'occasione di cre
scita nazionale in termini di ri
cerca e di sviluppo ìndustnale 
italiano e regionale sia pure in 
un contesto di collaborazioni 
internazionali* Il comvolgl
mento di società estere non 
sarebbe dunque ben gradito 

Il minorate sardo, secondo i 
tecnici americani, si e- dimo
stralo molto reattivo alla gassi
ficazione. Inoltre, l'alto conte-

nulo di zolfo non costituisce 
un impedimento alla trasfor
mazione in gas: durante una 
deJte fasi di lavorazione inter
media l'So2 viene separato 
dal gas attraverso un processo 
chimico df lavaggio a pressio
ne e trasferito in un settore 
speciale dell'impianto nel 
quale, trasformato in zolfo 
elementare, viene rivenduto 
come sottoprodotto della la
vorazione pnncipale. L'esi
genza dell'installazione di im
pianti di desolfonzzazione 
che consentano l'abbattimen
to delle immissioni di zolfo 
nell'atmosfera in percentuali 
legalmente accettabili assume 
quindi l'importanza primaria 
insieme ad una produzione a 
costi ridotti. L'impianto spen-
mentale che dovrebbe sorgere 
a Seruci produrrebbe energìa 
a costi di esercizio del 10 per 
cento inferiori rispetto a quelli 
di un impianto tradizionale e 
con emissioni in atmosfera 
dieci volte più basse dei limiti 
imposti dall'Epa americana, 
notonamente rigorosissima in 
matena di tutela ambientale. 
Cade, dunque, il tabù che vo

leva il carbone sardo aitameli 
te inquinante. L'alto tettare t f 
zolfo che arriverebbe al 7 pef 
cento, volpa storica» del cai* 
bone del Sulcis. viene ora th 
valutato con un riutilizzo 4JÌ 
carbone residuo, ulterìorrnefl 
te commercializzabile. jjt 

L'ottimismo regna fra i t ea 
mei della Sotacarbo (Enei? 
Enì-Enel-Emsa) che f.nalrwn* 
te danno ragione agli ammlnfc 
strafori regionali, accusati ajg 
ni addietro di incauto, ottimi 
smo circa il nlancio del carbèj 
ne di Seruci e Nuraxi fìgA 
per la produzione di energia 
elettrica in Sardegna La stri? 
da della gassiNcaziont è d u » 
que possibile, pulita ed « o j | 
nomkanwnte valida. SpeJH 
ora a chi di dovere (cioè tàim 
ni) concretizzare il lavoro • 
ricerca svolto dalla schierai 1 
studiosi statunitensi, tcdeadl 
inglesi ed Italiani. La n u o # 
era per il minerale siile nana* 
già iniziata! la grande macera 
na tagliatrice per lavorare sui 
blocchi, alu anche cinque me
tn. non aspetta altro che un 
solo comando 
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